
L'Italia in fiamme 

Aumentano gli incendi 
A luglio in fumo 
33 .000 ettari di verde 

LILIANA ROSI 

• i ROMA. Al Corpo foresta
le dello Stalo 11 telefono squil
la quasi Ininterrottamente. So
no tutte chiamate che segna
lano, In questa assolata secon
da metà di agosto, pezzi di Ita
lia che vanno in fiamme. 
•Ogni giorno - dicono al cen
tro operativo - arrivano me
diamente cento telefonate». 
Cifra rilevante che alla fine del 
mese porterà ad un numero di 
Incendi probabilmente supe
riore allo steso periodo del
l'anno scorso quando le fiam
me divamparano ben 3700 
volle, Del resto pare che nes
suno Si scandalizzi di un dato 
che, a Ironie di una tanto 
sbandierata politica ambienta
le, e a dir poco preoccupante. 
Finora ne il ministero della 
Protezione civile, ni il mini
stero dell'Agricoltura e fore
ste hanno tentato di andare al 
fondo del problema. Le stati
stiche informano, e anche 
quest'anno la tendenza sem
bra essere confermata, che gli 
incendi dolosi rappresentano 
Il 90% del totale. 

Il mese scorso sono divam
pati 2315 Incendi contro i 
2053 del luglio '87. Sono an
dati In fumo, cioè, 7500 ettari 
di bosco (1988), mentre l'an
no acorso furono 8600 (meno 
incendi ma più estesi, quindi) 
e 28,000 ettari di superficie 
non boxata (pascoli, semina
tivi e Incolti), più di duemila 
ettari rispetto al 1987 
(24,600). Il record negativo 
spetta alla Sardegna dove nel 
solo mese di luglio sono di
vampati ben 799 incendi, se
guono la Calabria con 419, la 

Campania (272). la Puglia 
(239), la Basilicata (230), il 
Lazio (101). La Protezione ci
vile è intervenuta, dal primo 
luglio a Ferragosto, con 799 
missioni aeree compiendo 
4637 lanci di materiale (acqua 
o ritardante) per un totale di 
24,528 tonnellate di liquidi. 

In perfetta media con l'an-
damendo generale si i svolta 
anche la giornata di ieri. Le 
fiamme si sono sviluppate in 
15 grandi incendi (sono chia
mati cosi quelli in cui è richie
sto l'intervento aereo della 
Protezione civile). Particolar
mente seria la situazione in 
Abruzzo dove più che negli al
tri anni le fiamme hanno di
strutto migliaia di ettari di bo
sco (3.000). La provincia più 
colpita sembra essere L'Aqui
la dove solo ieri, dopo cinque 
giorni, il fuoco e slato domato 
su circa duemila ettari di ter
reno nel pressi di Tagliato*». 

Al rosario di questo 'Indo
mabile» disastro ecologico si 
aggiunge II rogo che ha deva
stato Ieri un bosco non distan
te dal lago Trasimeno - a Pie
gare In provincia di Perugia -
che ha richiesto l'Intervento di 
due aerei e si * esteso per ol
tre 10 chilometri. Più tranquil
la rispetto al passato, Invece, 
la situazione in Toscana che 

3uest'anno ha avuto la fortuna 
i non rientrare nella gradua

toria delle otto regioni mag
giormente aggredite dalle 
fiamme. Probabilmente - di
cono con una battuta al corpo 
forestale - parchi ornai quel
lo che c'era da bruciare (Elba, 
Giglio. Argentario) * gii Unito 
In fumo l'anno scorso. 

Dopo le proteste dei comuni L'Adriatico è balneabile? 
della Riviera romagnola La procura di Rimini 
il ministro dell'Ambiente nomina un collegio di periti 
vedrà la giunta regionale Oggi a Cervia riuniti i sindaci 

Meno alghe, ma ancora emergenza 
Lunedì Ruffolo a Bologna 
L'allarme Adriatico'non scema. Stamattina i sinda
ci della Riviera si sono dati appuntamento a Cervia. 
Domani nuovo summit a Rimini. Lunedi (smosso 
dalle alghe e dalie proteste) arriva a .Bologna il 
ministro dell'Ambiente Ruffolo per un incontro 
con la giunta regionale. Intanto la procura di Rimi
ni vuol sapere se la decomposizione delle alghe 
comporta rischi per la salute. Il mare migliora. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

• I RIMINI. Il mare migliora, 
la costa tira un sospiro di sol* 
lievo proprio quando nessuno 
più sperava in qualche giorno 
di acqua pulita da offrire alle 
migliaia di turisti ancora pigia* 
ti sulla spiaggia. Un toccasa
na, che comunque non fa sce
mare l'allarme generalo dalla 
comparsa, intorno a ferrago
sto, di una gran quantità di al
ghe putrefatte. La decisa, qua
si rabbiosa, reazione delle 
amministrazioni locali al di
sinteresse col quale Roma 
guarda all'emergenza Adriati
co ha ottenuto un primo par
ziale successo: lunedi il mini
stro dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, incontrerà a Bologna 
la giunta regionale. Potrebbe 
essere il prologo di un vertice 
che coinvolga l'Intero gover
no, Ieri Ruffolo ha proposto ai 
ministri della Sanità e dell'In
dustria di ridurre immediata

mente all'I % il contenuto di 
fosforo nei detersivi, dando 
così «attuazione integrale al
l'oda votato, quasi all'unani
mità, dalla Camera». 

Intanto, è entrata in scena 
anche la magistratura. Il sosti
tuto procuratore dì Rimini, 
Roberto Sapio, ha nominato 
un collegio di periti che da 
domani sì metteranno al lavo
ro per rispondere a tre quesiti: 
quali rischi per la salute com
porti la decomposizione delle 
alghe; quale sia la natura del 
fenomeno, quali le cause del
la ripetitività e i mezzi per argi
narlo; quali siano nel riminese 
le fonti di inquinamento che 
alimentano le alghe. Molte 
domande (è una, la seconda, 
che ha già avuto precise rispo
ste scientifiche) per un obiet
tivo che appare chiaro: capire 
se il «bagno alle alghe* è noci
vo e se (sindaci non abbiano 

sbagliato a consentire la bal
neazione. 

11 presidente dell'Usi di Ri
mini, Alfredo Arcangeli, senti
to da) magistrato, gli ha con
segnato tutti i dati delle analisi 
In suo possesso. Dati che par
lano di un rigoroso rispetto 
delle norme sulla1)alneabilità. 
Il sostituto procuratore non si 
è però accontentato di sapere 
che i tre parametri fondamen* 
tali (trasparenza, colorazione 
e ossigeno disciolto) sono co
me legge comanda. 

E se nella poltiglia - si è 
chiesto - ci fossero anche so
stanze non contemplate dalla 
legge ma non per questo in
nocue? I periti che dovranno 
relazionare al magistrato - in 
realtà - sono gli stessi che 
quotidianamente mettono i 
sindaci nella condizione di 
decidere che il mare è balnea
bile: il dottor Renato Punzoni. 
responsabile del servizio di 
igiene pubblica dell'Usi, il 
professor Bruno Casadei, di
rettore del consorzio smalti
mento rifiuti, il professor Lan
franco Mancini, responsabile 
del centro universitario mari
no di Cesenatico. 

Ieri il colpo d'occhio sul 
mare era abbastanza buono. 
Le chiazze marrone, estese 
chilometri, non c'erano più, o 
meglio erano sparite dalla vi
sta. I biologi hanno trovato 
una spiegazione sull'origine 

delle macchie: si tratterebbe 
di frammenti di macroalghe, 
batteri e fitoplancton imbri
gliato nella poltiglia. La causa 
e forse da ricercare nell'inver
no mite che ha favorito il pro
liferare di grosse alghe in giu
gno e luglio, amvate a matura
zione e poi morte e decompo
ste, Il fenomeno è esteso pra
ticamente dall'Abruzzo all'I
stria. I mezzi che ripuliscono 
l'arenile di Rimini dalle alghe 
«spiaggiate- ieri hanno carica
to «solo» 35 camion, contro i 
71 del giorno prima, 

L'evoluzione, pur con tutte 
le cautele del caso, sembra fa
vorevole. «Le alghe - dice il 
dottor Attilio Rinaldi, biologo 
della Daphne, il laboratorio 
galleggiante della regione -, 
se riemergeranno non do
vrebbero presentarsi nella for
ma catastrofica' dei giorni 
scorsi*, Il peggio dunque è 
passato? Macché. Dopo le 
macroalghe, la riviera aspetta 
con ansia le micro, quelle tipi
che di settembre, che colora
no di rosso l'acqua. 

Emergenza continua, in
somma. Tra chi vive di turismô  
l'esasperazione è al massimo. 
Gli amministratori pubblici 
hanno correttamente impo
stato la soluzione de) proble
ma da anni, facendo risalire ì 
guai attuali all'enorme e in
controllato sviluppo dell'area 
padana, al Po inquinato, all'u
so del fosforo in agricoltura e 

nei detersivi. 
Alla, diagnosi non manca 

nulla. E la terapìa che non par
te per i colpevoli ritardi del 
governo. Ritardi che alcuni - a 
cominciare da alcuni gruppi 
verdi, singolarmente lanciati 
in attacchi a testa bassa alla 
Regione - non vogliono vede
re, ma che esis tono: soldi 
promessi a Roma e mai arriva
ti a Bologna, leggi sulla ridu
zione del fosforo rese vane da 
decreti inventati su misura per 
gli industriali. Su questo il sot
tosegretario repubblicano Ra-
vaglia ha scritto una lettera a 
De Mita per chiedere il rispet
to del testo votato dal Parla
mento sulla riduzione del fo
sforo. 

Domani (e non più marte
dì) tutto questo verrà messo a 
punto, nero su bianco, nel
l'ennesimo Incontro di ammi
nistratori a Rimini (ci sarà an
che il presidente della Regio
ne, Guerzoni), in modo tale 
da presentare a Ruffolo un 
quadro il più possibile preciso 
e una piattaforma concreta. 

Altra riunione questa matti
na a Cervia per impostare la 
parte più spettacolare della 
vertenza Adriatico, quella fat
ta di cartoline e messaggi da 
spedire a Cosslga e De Mita e 
di una manifestazione popola
re da tenersi entro agosto. Ba
sterà per convincere il gover
no che Adriatico e Po sono 
questioni di prima grandezza? 

E per la siccità Umbria senza Tevere 
LORENZO MZZAOUA 

Un'Immagine del Tevere in seca 

• • PERUGIA. IV* I primi a 
lanciare l'allarme tono stati 
proprio i pescatori: in alcuni 
tratti del Tevere, nel percorso 
umbro tra Umbertide e Todi, 
si stanno registrando impres
sionanti morie di pesci, La 
causa: la forte siccità di questi 
giorni che in alcuni punti, so
prattutto a valle di Perugia, ha 
ridotto il Tevere a poco più di 
un rigagnolo. La portata del 
(lume, da cento metri cubi al 
secondo, è scesa ad appena 
dieci metri cubi. In compenso 
però gli scarichi urbani e indu
striali sono rimasti gli stessi, 
mentre il prelievo di acque 

per usi agricoli e agro-indu
striali (come sempre in estate) 
tende ad aumentare. È cosi 
dunque che carpe e cavedani, 
tinche e barbi boccheggiano a 
fior d'acqua In cerca di ossi-

(leno; per molti di questi pesci 
a combinazione tra tlccltà e 

inquinamento è una miscela 
letale. 

A preoccupare dunque non 
è solo e nemmeno tanto la 
magra del fiume, quanto la 
concomitanza di diversi ele
menti che - in situazioni parti
colari come questa - minac
ciano seriamente l'habitat del 
Tevere. Quello dell'inquina

mento è il tasto dolente: già 
da tempo le amministrazioni 
locali dei comuni umbri che si 
affacciano sul corso del Teve
re sono impegnate nella de
purazione delle acque; il solo 
comune di Perugia ha già in
vestito decine di miliardi per 
costruire depuratori tecnolo
gicamente avanzati'che smal
tiscono le acque reflue della 
città. La salute del Tevere pe
rò non può essere affidata - è 
chiaro - solo all'iniziativa lo
devole di qualche ente locale. 
C'è' - ad esempio - il carico 
inquinante dell'industria. Solo 
pochi giorni fa i carabinieri 
del Nas di Perugia hanno po
sto sotto sequestro due grossi 

allevamenti di bestiame: scari
cavano direttamente nel Teve
re I loro liquami, Per il secon
do fiume d'Italia poi non c'è 
ancora nemmeno un censi
mento delle necessità di pre
lievo per scopi potabili, irrigui 
o industriali. Soltanto un mese 
fa, proprio a Perugia, un con
vegno organizzato dal Pei ha 
lanciato l'idea di un Progetto . 
nazionale per liburne Tevere. 
Un progetto elabqràto dai co
mitati regionali di Umbria, La
zio e Toscana e dalla commis
sione Ambiente nazionale del 
Pei. «Dopo anni di inadem
pienze, di interventi settoriali 
e di stanziamenti irrisori - è 
stato detto allora - è giunto il 

momento di procedere in 
tempi assai rapidi alla predi
sposizione di un "plano di ba
cino" che preveda interventi 
'coordinati sui diversi aspetti 
della vita del fiume e dei suoi 
affluenti. Interventi che coin
volgano anche le regioni e i 
maggiori comuni bagnati dal 
Tevere». i -, 

Basti pensare che oggi so
no circa duecento gli enti che 
a vario titolo si occupano del 
Tevere. Per adesso l'emergen
za-siccità viene affrontata da 
una ordinanza della Provincia 
di Perugia: fino a nuovo ordi
ne divieto assoluto di pescare 
e di attingere acqua nel tratto 
più compromesso. 

Assessore scrive ai turisti 

«Se ci date una mano 
ce la faremo 
a pulire il nostro mare» 
«Era un atto doveroso. Qualcuno, soprattutto chi 
vive sulla riviera (e della riviera) doveva chiedere 
scusa per lo stato catastrofico del .«are». Chi parla 
cosi è il neo assessore provinciale al turismo Vittorio 
Ciocca per sei anni sindaco dì Cervia, la città raven
nate che quest'anno per prima ha visto sulla sua. 
spiaggia morire i pesci, soffocati dalle alghe in de
composizione. E lui ha scritto una «lettera al turista». 

D*L NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMAMOI 

•al CERVIA. Forse abbiamo 
tutti dimenticato che II proble
ma nasce da molto lontano. 
Per essere pio precisi dodici 
anni (a. Anche allora in pieno 
agosto ci furono «spiaggia-
menti* massicci di pesce boc
cheggiante. Anche allora fu 
emergenza, ma ben presto si 
dimenticò tutto. Poi ci furono 
gli altri anni bui. 1*82 « l'S4. E 
l'anno scorso un settembre 
tremendo. «Il fenomeno di 
quest'anno - dice Vittorio 
Ciocca, è diverso perchè fase 
terminale e drammatica della 
grossa fioritura aliale di lu
glio, Ma è un fortissimo richia
mo alla realtà. La stessa realtà 
di quando tutto è cominciato, 
La Regione, le amministrazio
ni locali, le forze politiche del
la zona hanno fatto molto. Ma 
non ci servono solo le fiam
mate, Occórre invece una co
scienza nuova, una brace 
sempre accesa, sempre all'er
ta». 

E allora ha tatevMitilft I 
«tattawMI di Mltfidttattj-
nl detta z o u « ha scrino 
una lettera di scatw al tari-
star 

Quella lettera è un atto dovu
to. L'ho pensata il giorno di 
Ferragosto uscendo in barca. 
Ho visto a sette otto miglia 
dalla costa quell'acqua marro
ne, gelatinosa, una brodaglia 
e ho pensato alle centinaia di 
migliaia di persone venute per 
divertirsi, per lare II bagno. 
Non lo potevano lare. Allora 
ho scritto ai turisti chiedendo 
di aiutarci, una volta tornati * 
casa, nelle loro città, affinché 
si facessero Interpreti della 
nostra battaglia. Affinché an
che loro riuscissero a trasmet
tere una coscienza ecologica. 

Daoqae « Badie u pro-
. . . — J. . . . . . e j | 

che, lo ripeto, non si può in
tervenire solamente quando 
c'è l'emergenza. Apriremo un 
conto corrente nei quale an
che il singolo cittadino possa 
versare il suo più piccolo con
tributo. La campagna naziona
le manderà i messaggi, per al
meno un anno, sul giornali, In 
televisione, nelle scuole, Vo
gliamo mettere In movimento 
uno strumento che organisi 
un sostegno reale per il mare 
amico. E un piccolissimo atto 
d'amore, ma è importante. 
Anche perché solleciterà la 
coscienza sopita del nostri mi
nistri. 

o ama a» 
ivi? t W M k mudali' 

A metà della prossima setti
mana. se viene «nhmnelo 
l'orientamento preso alla riu
nione di Rimini dall'altro gior
no. tara proclamata una gior
nata di protesta t di senslbllli-
zazione per la salvezza dell'A
driatico. Le torme di quoua 
protasta verranno decise dal 
rappresentanti di tutti I comu
ni costieri e dalle categorie 
economiche. Ma è mollo pro
babile che tutta la riviera 
adriatica al fermi per un'ora t 
che ogni esercizio commer
ciale e ogni albergo esponga 
chiaramente sulle vetrine I 
motivi. Anche I turisti vedran
no e capiranno. 

I bambini del campeggio 
Pineta di Cabotat i t i ,«So 
del lidi ravennati vicini alla le
ce Inquinata del Reno, hanno 
capilo subito. Il giorno di Fer
ragosto col loro genitori, col 
nonni e coi trattili pai grandi 
hanno sfilato in comò con I 
cartelli lungo la spiaggia, oa-
scinanck»! dietro decina di tu
risti. Poi hanno raccolto tre
cento firme da Inviare a Rat 
ma: «Bisogna disinquinare II 

Mantenere sempre-vivo Vinte- -
resse sulla, sajute. «del nostro 
mare è la cosa più importante. 
Per questo oggi proporremo 
come Provincia di Ravenna ai 
Comuni della costa, alla Re
gione e alle categorie econo
miche di costituire un fondo 
per una campagna di sensibi
lizzazione sull'Adriatico. Per-

Po. Qui ci siamo trovati sem
pre bene e vogliamo tomaie a 
lare II bàgnolell'acqua nifi-
la». 

E anche Ciocca, a conciti- ' 
sione della sua lettera di scuse 
ai tunsti, scriveva: «Ci auguria
mo che, malgrado lutto, elei 
possa rivedere l'anno ventino, 
sperando di aver ottenuto 
qualche risultato in piò grana 
anche al tuo aluto». 

Festa Nazionale 
de .Unita 

Firenze '88 Campi Bisenzio 
25 agostol8 settembre 

Florence 
Le grandi mostre 
Da fine luglio per tutto il periodo della Festa 

Nella città di Firenze 

Ugnatilo 
scomparso a ritrovato 
Palano Medici-Riccardi 
via Cavour. 1 
Dal 28 luglio si 1S ottobre 
L'intera opera di Leonardo da Vinci 
viene presentata in maniera inedita 
attraverso opere originali, fac-similì 
a colori, sussidi audiovisivi. Viene 
cosi ricomposta la dfespora di 
Leonardo e del teonardismo tra 
mito e realtà. Un approccio nuovo, 
vivace e stimolante alla 
problematica dei beni culturali e 
del rapporto tra l'antico e la cultura 
contemporanea, nella dimensione 
tra arte, utopia e scienza, che ha in 
Leonardo II suo «campione». 

Visioni d'ambiami: 
miraggi di architettura > design 
Spedale degli Innocenti 
Piazza S.S. Annunziata 
Dal 6 agosto al 18 settembre 
Una Indagine sulle avanguardie 
storiche dal futurismo e dal 
dadaismo fino al design 

feontafnijoraneo e ai nuovi trends 
tìell'ttalian design. 

Il tempo come cultura: 
i meccanismi nella collezioni 
dell'Ermitaga di Leningrado 
e dai Musei di Budapest 
Accademia delle Arti e del Disegno 
Piazza S Marco 
Dal 29 luglio al 30 settembre 
Una mostra di grande valore 
estetico e didattico con pezzi di 
grande valore artistico e scientifico, 
presentati per la prima volta in 
Italia: artigianato ed arte, scienze e 
tecnologia si fondono mirabilmente 
In un rapporto suggestivo e 
convincente tra l'antico e il moderno. 

Nell 'area della Festa 

Il restauro 
della Cappella Brancacci 

È in via di conclusione il restauro 
delia Cappella Brancacci nella 
Chiesa del Carmine di Firenze dove 
viene conservato uno dei più 
importanti etch pittorici della stona 
artistica italiana con gli affreschi di 
Masaccio, Masolino da Panicele e 
Filippino Lippi. 

Catalogazione 
e conservazione 
Beni Culturali 

Di grande interesse per le 
tecnologie adottate e per il 
metodo rigoroso seguito fin dalla 
fase della ricerca di base è il 
complesso dei progetti che la 
Bassilichi presenterà nell'ambito 
della Festa, 

• l'edizione in CD ROM della 
Divina Commedia; 

• il videodisco interattivo 
«Progetto Giotto»; 

• la catalogazione elettronica 
di 30 000 opere d arte 
prodotte a Firenze dai '200 a 
tutto il '500, oltre a 150000 
volumi sull argomento, 

• il rovesciamento della prima 
edizione (1612) del 
vocabolario dell'Accademia 
della Crusca. 

La Rivoluzione Francese 

Oggetti, materiali, opuscoli e avvisi 
provenienti da Musei e da 
Fondazioni francesi ed italiane per 
una lettura critica di un 
avvenimento molto complesso e 
che ancora oggi - alla vigilia del 
bicentenario - provoca sentimenti 
e giudizi contrastanti 

La natura di Robert Carroll 
120 tra disegni e quadri ad olio, 
300 fotografie, una multivisione 
con 24 proiettori, laser e light guns 
dedicati agli ambienti naturali di 
tutto il mondo dall'Artico al Sahara 
all'Equatore. 

Garbart 
Riciclaggi di Giorgio Berlin 
Dopo il grande successo ottenuto 
nel cortile della Dogana a 
Palazzo Vecchio, viene riproposta 
la curiosa «Garbart - Riciclaggi di 
Giorgio Bertin», soprattutto per i 
visitatori che verranno da fuori 
Firenze Un moderno Arcwfiboldo 
che utilizza quelli che 
volgarmente vengono chiamati 
rifiuti per le sue opere ironiche e 
apocalittiche 

Amiata 
Una riceva fotografica di Tano 
D'Amico nelle miniere e tra gli 
abitanti del monte Armata 

Pittura sovietica contemporanea 
Una rassegna delle più significative 
opere dell'arte della Glasnost e 
della Perestroika come 
testimonianza del momento 
eccezionale che stanno vivendo 
l'arte e la società dell'URSS 

Un luogo della scultura: 
tendenze a suggestioni 
33 artisti presentano una 
tradizione che vede nel marmo di 
Carrara e nelle sue applicazioni 
una della più importanti e 
incredibili risorse della Toscana. 

Nuove tecnologie riproduttive 
Una rassegna curata interamente 
da scienziate e ricercatrici 
suddivisa in numerose sezioni sulle 
nuove e vecchie tecnologie 
riproduttive, i problemi del 
«follow-up» dei bambini nati da 
fecondazioni assistite, le difficoltà 
psicologiche dell'uomo e della 
donna di fronte alle nuove 
tecnologie. Un tema di grande 
attualità illustrato da pannelli e 
strumenti visivi. 

1966 
Una esposizione di manifesti, una 
proiezione di diapositive e di video 
su come il '68 vedeva se stesso. 
L'occasione per una analisi 
retrospettiva. 

Donna: 
cento immagini più una 
Una mostra fotografica dedicata al 
lato umano e sociale della donna, 
che non rinuncia alla intensità 

espressiva e comunicativa di ogni 
immagine, curata e realizzata darla 
Scuola Internazionale dì Fotografia 
F.64 sotto la direzione di Claudia e 
Luciano Ricci. 

Mostre personali 
di Insanna Generali, 
Claudia Hendel, Monica Saritfi 
La «tendo percorso donne» 
ospiterà una sorta di gallerìa d'erto 
delie esperienze di artiste operanti 
nell'arte figurativa a Firenze. Tre 
artiste diverse tra loro per tecniche 
e materiali usati ma anche per 1 
diversi riferimenti culturali di 
ciascuna. 

Tentativi Agreement! 
Anita Thacher, artista 
newyorchese, fiimaker, fotografa 
videoasta, realizzerà una 
installazione video nella «tenda 
percorso donna». 

Le luce in ombra: arte ed elettronica 
Una rassegna per un primo 
approccio critico al settore delle 
video arti visto attraverso 
l'evoluzione di artisti italiani e 
stranieri. 

I progetti per Firenze saranno 
l'oggetto di una mostra che non 
mancherà di sorprendere gli stessi 
fiorentini per la mole e la quaiità 
delle proposte che tecnici e 
specialisti stanno approntando per 
la città del futuro e per l'intera 
area metropolitana. 

I senùi turistici ed «Ibtefjhiari «ai* Featec 
TOSCANA HOTELS 80 
Cooperativa Operatori Turìstici a r.l. 
Viale Gramsci, 9 /a - 50121 Firenze 
Tel.: 055/24061V240662 

2480949-2478545 
Telex 574022 
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